	DENUNCIA INIZIO ATTIVITÀ PER LA SOMMINISTRAZIONE DI ALIMENTI E BEVANDE IN CIRCOLI PRIVATI ADERENTI AD ENTI NAZIONALI AVENTI FINALITÀ ASSISTENZIALI

(DPR 4/4/2001 n.  235)


AL
COMUNE DI LONGIANO
Ufficio Attività Produttive
Piazza Tre Martiri n. 8

47020 - Longiano

____  SOTTOSCRITT__

Cognome ____________________________________________Nome _______________________________________

Nato a _______________________________________ Prov. _______  Stato __________________________________

 il |__|__|__|__|__|__|      Sesso:        M       F              Cittadinanza _______________________________________

C.F: |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Residenza:

Via/Piazza ___________________________________________________________________________ n. __________

Comune _______________________________________________________________ CAP ____________ Prov._____

in qualità di:

Presidente Pro tempore del CIRCOLO denominato “__________________________”, così come risulta dal verbale dell’Assemblea dei Soci svoltasi in data_____________________, di cui copia si allega.

ADERENTE ALL’ENTE NAZIONALE DENOMINATO _____________________________________

DENUNCIA L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE ALIMENTI E BEVANDE

nei locali del Circolo Privato sito in:

Via/Piazza ________________________________________________________ n. ______ 
Comune ___________________________________________ CAP ___________ Prov. _____

A tal fine, ai sensi dell’art. 19 della L.241/90 e successive modifiche 

DICHIARA

· che il Circolo si trova nelle condizioni previste dall’art. 111, commi 4 bis e 4 quinquies
, del testo Unico delle Imposte sui Redditi, DPR n. 917/1986, come modificato dal D.Lgs. n. 460/1997;

· che il Circolo si è costituito in data ____________________ come risulta dall’Atto Costitutivo, che si allega alla presente comunicazione unitamente allo Statuto redatto conformemente alle norme del D.Lgs. n. 460/1997 (atto pubblico – scrittura privata autenticata o registrata);

· di rispettare i requisiti generali in materia di igiene di cui al Regolamento CE n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari ed ogni requisito specifico previsto dal Regolamento CE n. 853/2004, con riferimento all’attività di ristorazione nei locali sopra indicati;

· che le attività istituzionali svolte dal Circolo, come indicate nello Statuto, sono nettamente prevalenti rispetto a quella di somministrazione e che questa  viene effettuata esclusivamente nei confronti dei soci del Circolo, risultanti dall’elenco dei soci;
· che i locali in cui si effettua la somministrazione di alimenti e bevande sono conformi ai requisiti previsti dall’art. 4 DM n. 564/1992 in materia di sorvegliabilità, e pertanto sono collocati all’interno della struttura adibita a sede del Circolo e non hanno accesso diretto da strade, piazze o altri luoghi pubblici; all’esterno non sono apposte targhe, insegne o altre indicazioni che pubblicizzino le attività di somministrazione esercitate all’interno; 

· di essere a conoscenza che in caso di installazione di giochi meccanici ed esercizio di giochi leciti, di cui all’art. 86 del TULPS, nel locale dove avviene la somministrazione ai soci, dovrà essere presentata specifica dichiarazione d’inizio attività; 
· che l’attività di somministrazione, oggetto della denuncia, è esercitata nel rispetto delle vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia – urbanistica, prevenzione incendi, inquinamento acustico ed igienico sanitaria, nonché di quelle sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, fatta salva l’irrogazione delle sanzioni relative alle norme e prescrizioni violate.

Inoltre, COMUNICA

la detenzione, nei locali del Circolo in cui si effettua l’attività di somministrazione alimenti e bevande di: 

( 
apparecchio radio-CD 


( 
apparecchio TV

· che gli apparecchi televisivi sono situati in modo tale che non siano visibili dall’esterno;

· che la visione dei programmi televisivi non comporta ulteriori compensi a carico degli avventori sia sotto forma di biglietto d’ingresso che sotto forma di maggiorazione del prezzo delle consumazioni;

· che durante la ricezione dei programmi, non viene in alcun modo modificata la normale sistemazione degli arredi dell’esercizio con file di sedie e panche in modo da rendere il locale una vera e propria saletta televisiva;

· che ogni apparecchio televisivo e/o radio è in regola con gli adempimenti S.I.A.E.

Inoltre, il sottoscritto dichiara, barrare la casella interessata:

· di utilizzare esclusivamente impianti di amplificazione per diffusione di musica di sottofondo (radio - stereo, tv), con valori di emissione sonora moderati e tali da non sovrastare il normale parlare degli avventori, e pertanto di NON UTILIZZARE impianti elettroacustici di amplificazione con finalità di intrattenimento e spettacolo. I diffusori sono collocati in modo tale da non permettere la percezione dei suoni all’esterno dei locali, nel rispetto dei limiti assoluti di zona e dei valori limite differenziali di immissioni previsti dalla Deliberazione C.C. 74 del 24/11/2005
(
di UTILIZZARE IMPIANTI ELETTROACUSTICI DI AMPLIFICAZIONE CON FINALITA’ DI INTRATTENIMENTO dei soci del circolo, e pertanto allega alla presente la documentazione d’impatto acustico (DO.IM.A) ;

In relazione alla presente Denuncia, l’attività può essere iniziata decorsi trenta giorni dalla data della sua presentazione, ai sensi dell’art. 19 della Legge 241/90, e successive modifiche; il dichiarante s’impegna a presentare specifica comunicazione di effettivo inizio dell’attività, secondo quanto previsto dalla medesima norma.

Solo nel  caso l’attività di somministrazione sia affidata in gestione a terzi

art. 2 comma 4 del DPR 235/2001
il sottoscritto DICHIARA:

di aver affidato, con contratto di affitto d’azienda, la gestione dell’attività di somministrazione alla Ditta _________________________________________________

C.F|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__I__I

P.IVA (se diversa da C.F.) |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|
Con sede nel Comune di _____________________________________ Prov. ______________ Via/piazza ______________________________________________ n. _____ CAP _________ N Iscrizione al Registro Imprese _________________ CCIAA di_________________________
il cui Titolare/Legale rappresentante è in possesso del requisito professionale di cui all’art. 6, comma 2, L.R. 14/2003 lett. a) b) o c) e precisamente:

(barrare a seconda del tipo di requisito posseduto):

· avere frequentato con esito positivo un corso professionale per la somministrazione di alimenti e bevande istituito o riconosciuto dalla Regione Emilia-Romagna o da un’altra regione o dalle Province autonome di Trento e Bolzano ovvero essere in possesso di un diploma di istituto secondario o universitario attinente all’attività di preparazione e somministrazione di bevande e alimenti (lett. a, art. 6).
· avere esercitato in proprio, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, o avere prestato la propria opera, per almeno due anni nell’ultimo quinquennio, presso imprese esercenti la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, in qualità di dipendente qualificato addetto alla somministrazione o, se trattasi di coniuge, parente o affine, entro il terzo grado dell’imprenditore, in qualità di coadiutore familiare, comprovata dall’iscrizione all’INPS (lett. b, art. 6).
· essere iscritti al registro esercenti il commercio di cui alla Legge 11.6.1971 n. 426, per l’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande o alla sezione speciale del medesimo registro per la gestione di impresa turistica (lett. c, art. 6).
In caso di società con delegato alla somministrazione

· che i requisiti professionali di cui all’art. 6,  comma 2, della L.R. n. 14/2003 sono posseduti anche dal Sig. _____________________________________________ in quanto delegato all’attività di somministrazione  (come da dichiarazione del delegato di cui all’allegato A, da richiedere unitamente al presente modello).

Il sottoscritto dichiara inoltre che:

· ai sensi degli art. 11 e 92 del T.U.L.P.S., di non aver riportato condanne penali;

· nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, decadenza, sospensione di cui all’art. 10 della Legge 31.5.1965 n. 575;

Allegati:

1. Statuto del Circolo conforme alle disposizioni del D.Lgs. 460/97, autenticato dal notaio o registrato all’ufficio del registro Atto costitutivo del circolo autenticato dal notaio o registrato all’ufficio del registro ai sensi del D.Lgs, 460/97;

2. Verbale assemblea dei soci da cui risulta la nomina del presidente e degli altri componenti del Consiglio Direttivo;

3. Elenco anagrafico dei soci;

4. Copia affiliazione all’Ente con finalità assistenziali riconosciuto dal Ministero dell’interno;

5. Planimetria dei locali per la verifica del requisito della “sorvegliabilità”;

(Barrare la casella d’interesse)

· Eventuale Dichiarazione inizio attività per installazione giochi elettromeccanici ed attività di gioco lecito, qualora il Circolo non l’abbia già effettuata;

· copia della Notifica relativa al rispetto dei requisiti generali in materia di igiene, di cui al Regolamento CE n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari, e di ogni requisito specifico previsto dal Regolamento CE n. 853/2004, con riferimento all’attività di ristorazione, qualora già presentata alla competente Az.ASL di Cesena, ai sensi della Determinazione della Regione E.R. n. 9223 dell’1.8.2008.

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni di cui al presente documento sono rese ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445, nonché della responsabilità che assume e delle sanzioni stabilite della Legge in caso di dichiarazioni mendaci (art. 76 D.P.R. 445/2000) e di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 75 del DPR n. 445/2000, qualora dal controllo delle dichiarazioni qui sottoscritte emerga la non veridicità del contenuto delle stesse, sarà decaduto dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base delle dichiarazioni non veritiere.









Firma

Longiano li,_________________







__________________________________________

(Allegare copia del documento di identità valido nel caso in cui la firma non sia apposta in presenza del dipendente addetto alla ricezione)

Sottoscrizione apposta in presenza del dipendente addetto, ai sensi dell’art. 38, c. 3, DPR n. 445/2000.

Visto il doc. d’identità n. __________________________ del ___________rilasciato da __________________________________

intestato a _______________________________________________________________________________________________









Il funzionario incaricato







_____________________________________________

INFORMATIVA ALL’INTERESSATO (Art.13  D.Lgs. n. 30.6.2003 n. 196)

I dati personali contenuti nel presente documento sono richiesti in quanto previsti dalle disposizioni vigenti in materia e necessari per la conclusione del procedimento per il quale sono resi, e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. Le operazioni di trattamento saranno effettuate con l’ausilio di mezzi informatici e comprenderanno operazioni di registrazione e archiviazione. Il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, il mancato conferimento comporta l’invalidità del procedimento. L’interessato potrà esercitare in ogni momento i diritti riconosciutigli dall’art. 7 del D.Lgs. 196/2003. I dati saranno comunicati ad altre Amministrazioni esclusivamente nei casi previsti dalla Legge. Titolare e responsabile del trattamento è il Responsabile Settore Cultura, Turismo, Sport e Attività Produttive.

L’istruttoria del procedimento è svolta dalla dott.ssa Paola Giorgetti
 Responsabile di Settore: Attività Produttive, Polizia Municipale, Edilizia e Ambiente - Comune di Longiano (FC)

 tel. 0547/666463
fax 0547/665860

e-mail: paolagiorgetti@comune.longiano.fc.it
Orario Ufficio: Lunedì- Sabato  ore 8,30 – 13,00 ad esclusione del Giovedì (e Sabato, mesi di: Giugno-Luglio-Agosto)
TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI così modificato dal D.Lgs. 460/1997

� Art. 111 (Enti di tipo Associativo). 


1. Non è considerata commerciale l’attività svolta nei confronti degli associati o partecipanti, in conformità alle finalità istituzionali, dalle associazioni, da consorzi e dagli altri enti non commerciali di tipo associativo. Le somme versate dagli associati o partecipanti a titolo di quote o contributi associativi non concorrono a formare il reddito complessivo.


2. Si considerano tuttavia effettuate nell’esercizio di attività commerciali, salvo il disposto del secondo periodo del comma 1 dell’art. 108, le cessioni di beni e le prestazioni di servizi agli associati o partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del reddito complessivo come componenti del reddito d’impresa o come redditi diversi secondo che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità o di occasionalità.


3. Per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione extra-scolastica della persona non si considerano commerciali le attività svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o partecipanti di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un’unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute prevalentemente dagli associati.


4. La disposizione del comma 3 non si applica per le cessioni di beni nuovi prodotti per la vendita, per le somministrazioni di pasti, per le erogazioni di acqua, gas, energia elettrica e vapore, per le prestazioni alberghiere, di alloggio, di trasporto e di deposito e per le prestazioni di servizi portuali e aeroportuali ne’ per le prestazioni effettuate nell’esercizio delle seguenti attività: a) gestione di spacci aziendali e di mense; b) organizzazione di viaggi e soggiorni turistici; c) gestione di fiere e di esposizioni a carattere commerciale; d) pubblicità commerciale; e) telecomunicazioni e radio diffusioni circolari.


4 bis. Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli Enti di cui all’art. 3, comma 6, lett. e, della legge 25/08/91, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’Interno, non si considerano commerciali, anche se effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzionale, da bar ed esercizi similari e l’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici, semprechè le predette attività siano strettamente complementari a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e siano effettuate nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.


4 ter. L’organizzazione di viaggi e soggiorni turistici di cui al comma 4bis, non è considerata commerciale anche se effettuata da associazioni politiche, sindacali, e di categoria, nonché da associazioni riconosciute dalle confessioni religiose con le quale lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese, semprechè sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel comma 3.


4 quater. Per le Organizzazioni sindacali e di categoria non si considerano effettuate nell’esercizio di attività commerciali le cessioni delle pubblicazioni, anche in deroga al limite di cui al comma 3, riguardante i contratti collettivi di lavoro, nonché l’assistenza prestata prevalentemente agli iscritti, associati o partecipanti in materia di applicazione degli stessi contratti e di legislazione sul lavoro, effettuate verso pagamento di corrispettivi che in entrambi i casi non eccedano i costi di diretta imputazione.


4 quinquies. Le disposizioni di cui ai commi 3, 4bis, 4 ter 4 quater si applicano a condizione che le associazioni interessate si conformino alle seguenti clausole, da inserire nei relativi atti costitutivi o statuti redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata o registrata: a) divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione,, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge; b) obbligo di devolvere il patrimonio dell’ente in caso di suo scioglimento per qualunque causa ad altra associazione con finalità analoghe o ai fui di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, della legge 23.12.96, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge; c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori di età il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione; d) obbligo di redigere e di approvare annualmente un rendiconto economico e finanziario secondo le disposizioni statutarie; e) eleggibilità libera degli organi amministrativi, principio del voto singolo di cui all’art. 2532, secondo comma, del Codice Civile, sovranità dell’assemblea dei soci associati o partecipanti e i criteri di loro ammissione e esclusione, criteri ed idonee forme di pubblicità delle convocazioni assembleari, delle relative deliberazioni, dei bilanci o rendiconti; è ammesso il voto per corrispondenza per le associazioni il cui atto costitutivo, anteriore al 10/01/97, preveda tale modalità di voto ai sensi dell’art.2532, ultimo comma, del codice civile e semprechè le stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di organizzazione a livello locale; f) intrasmissibilità della quota o contributo associativo ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e non rivalutabilità della stessa.


4 sexsies. Le disposizioni di cui alle lettere c) ed e) del comma 4 quinquies non si applicano alle associazioni religiose riconosciute dalle confessioni con le quali lo stato ha stipulato patti, accordi o intese, nonché alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.








Art. 111-bis (perdita della qualifica di ente non commerciale)


1. Indipendentemente dalle previsioni statutarie, l’ente perde la qualifica di ente non commerciale qualora eserciti prevalentemente attività commerciale per un intero periodo d’imposta.


2. Ai fini della qualificazione commerciale dell’ente si tiene conto anche dei seguenti parametri: a) prevalenza delle immobilizzazioni relative all’attività commerciale, al netto degli ammortamenti, rispetto alle restanti attività; b) prevalenza dei ricavi derivanti da attività commerciali rispetto al valore normale delle cessioni o prestazioni afferenti le attività istituzionali; c) prevalenza dei redditi derivanti da attività commerciali rispetto alle entrate istituzionali intendendo per queste ultime i contributi, le sovvenzioni, le liberalità e le quote associative; d) prevalenza delle componenti negative inerenti all’attività commerciale rispetto alle restanti spese.


3. Il mutamento di qualifica opera a partire dal periodo d’imposta in cui vengono meno le condizioni che legittimano le agevolazioni e comporta l’obbligo di comprendere tutti i beni facenti parte del patrimonio dell’Ente nell’inventario di cui all’art. 15 del DPR 29/09/73, n. 600. L’iscrizione nell’inventario deve essere effettuata entro 60 giorni dall’inizio del periodo d’imposta in cui ha effetto il mutamento di qualifica secondo i criteri di cui al DPR 23/12/74, n. 689.


4. Le disposizioni di cui al comma 1 e 2 non si applicano agli enti ecclesiastici riconosciuti come persone giuridiche agli effetti civili.
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